
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 26 DEL 28/07/2020

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU (L. 160 DEL 27/12/2019 ARTICOLO 1 COMMI 
738 E SEGUENTI

L’anno  2020 addì  28 del  mese di  luglio alle  ore  21:30 si  è  riunito  il  Consiglio  appositamente 
convocato.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
SCIANNACA MARIO
DE MICHELE AGNESE
TAGLIANI FLAVIO
ORSINI MARIASOLE
ZOBOLI ELENA
CHIODI BARBARA
PRADO QUINTELA DIEGO
BOLOGNESI ORESTINA
*   BERGAMINI DAVIDE
FORTINI MARCELLO
 *BALESTRA LUIGI
 *ZANELLA MAURO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Vice Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente 
Assente
Assente 
Assente 

* I consiglieri evidenziati con asterisco hanno abbandonato l’aula al termine del punto 3 
all’o.d.g.

Partecipa il Segretario Comunale   Dr. MECCA VIRGILIO.

Accertata la validità dell’adunanza la D.ssa  PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZIO TRIBUTI-ECONOMATO

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU (L. 160 DEL 27/12/2019 ARTICOLO 1 COMMI 
738 E SEGUENTI

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 05/02/2020 è stato approvato il bilancio 
di previsione per il triennio 2020/2022 ai sensi del Dlgs.vo 118/2011.

• con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  2  del  23/01/2020  è  stato  approvato 
definitivamente il DUP per la programmazione finanziaria 2020/2022;

• con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  14  del  14/02/2020  avente  per  oggetto 
“approvazione P.E.G. per gli esercizi 2020/222;

• con decreto del Sindaco n. 3 in data 01/03/2017 la sottoscritta D.ssa Angela Caselli è stata 
incaricata quale Responsabile del Settore Economico Finanziario  fino alla scadenza del 
mandato del Sindaco

Premesso
• che l’art.  52 D.Lgs.  15 dicembre 1997 n.  446,  in  materia di  potestà  regolamentare dei 

Comuni, afferma che “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le  
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione  
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi,  
nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per  
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

Visti
• l’art.  1,  comma  738,  della  Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  che  ha  abrogato,  con 

decorrenza dal 1 gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 
639, della L. 147/2013 e ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è disciplinata 
dalle disposizioni dei commi da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima L. 160/2019;

• l’art.  1,  commi da 739 a 783,  dell’art.  1  della  Legge 27 dicembre 2019 n.  160,  i  quali  
disciplinano l’imposta municipale propria (IMU);

• l’art. 1, comma 777, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale, lascia ferme le facoltà 
di  regolamentazione dell’IMU di  cui  all’art.  52  del  D.Lgs.  15 dicembre 1997,  n.  446  e 
stabilisce  specifiche  facoltà  che  i  comuni  possono  altresì  esercitare  nella  disciplina 
regolamentare dell’imposta municipale propria;

Visto che
• Il  regolamento  comunale  per  l’applicazione  dell’IMU  approvato  con  Delibera  Consiglio 

Comunale n. 16 del 28/04/2016, regolamenta l’applicazione dell’IMU disciplinata dal D.L. n. 
201/2011 e dalla L. 147/2013, oltre che da varie disposizioni normative, che non sono più 
vigenti a decorrere dal 1° gennaio 2020;

• I regolamenti IMU e TASI attualmente vigenti non può essere abrogati perché disciplinano 
le condizioni che regolano l’attività di accertamento relativamente agli anni d’imposta fino al 
2019;

Richiamati
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• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 il quale prevede che; “Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale  
all’IRPEF di  cui  all’art.  1  comma 3,  del  decreto legislativo  28 settembre 1998,  n.  360,  
recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le  
tariffe dei servizi pubblici locali,  nonché per approvare i regolamenti relativi  alle entrate  
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del  
bilancio di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche se approvati  successivamente  
all’inizio  dell’esercizio  purché entro il  termine di  cui  sopra  hanno effetto dal  1  gennaio  
dell’anno di riferimento;”

• l’art.  13,  comma 15,  del  D.L.  6 dicembre 2011,  n. 201,  in  base al  quale:  “A decorrere 
dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate  
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento  
delle  finanze,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  
stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel  
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.  
360”;

• l’art.  1,  comma 767,  della  Legge 27  dicembre 2019,  n.  160,  ove si  prevede che:  “Le 
aliquote e i  regolamenti  hanno effetto per  l’anno di  riferimento a condizione che siano  
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle  
finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto  
a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il  
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del  
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le  
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente”.

Dato atto
• che  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  regolamento  allegato,  continuano  ad 

applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di IMU;

Ritenuto

• necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 
regolamentare attribuita ai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento 
dell’IMU al  fine di  rendere l’applicazione del  tributo  in  questione confacente  alle  realtà 
economico, sociale ed ambientale, presenti in questo comune; 

Acquisiti
• i pareri di cui all’art. 49 D.Lgs. 267/2000;
• il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato con verbale n. 

12 del 24.07.2020 ai sensi dell’art.  239 comma 1 lettera b7) del D.Lgs. 267/2000, così 
come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012;

Visti
• il D.Lgs. n. 267/2000;
• lo Statuto Comunale
• il Regolamento di contabilità;

AD UNANIMITA’ di voti espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti 
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DELIBERA

1. Di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del 
presente provvedimento;

2. Di approvare il regolamento dell’imposta municipale propria (IMU), disciplinata dall’art. 1 
commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, composto da n. 14 articoli, che 
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3. Di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la 
sua approvazione entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

4. Di  provvedere  ad  inviare  esclusivamente  per  via  telematica,  ai  fini  dell’efficacia  del 
Regolamento IMU, entro il 14 ottobre 2020, la presente deliberazione mediante inserimento 
del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998;

5. Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nell’apposta sezione dedicata, sia tale 
provvedimento, sia il regolamento allegato.

6. Con successiva e separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione, 
viene dichiarata  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134 comma 4 del  D.Lgs. 
267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

D.sssa PARON BARBARA Dr. MECCA VIRGILIO
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COMUNE 
Di 

VIGARANO MAINARDA

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

(IMU)

Approvato con deliberazione C.C. n.   
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TITOLO I – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Art. 1  Oggetto del Regolamento

1. Le disposizioni del presente regolamento regolano l'applicazione nel Comune di Vigarano 
Mainarda dell'imposta municipale propria, istituita e disciplinata dall’art. 1 commi 738-783 della 
L. 160/2019. 

2. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano in particolare condizioni, modalità ed 
adempimenti amministrativi per l’applicazione dell’imposta e sono adottate nell’ambito della 
potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997.

3. Per quanto non previsto e disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
di legge vigenti.

TITOLO II – DEFINIZIONI E BASE IMPONIBILE DELL’IMPOSTA

Art. 2 Definizione di immobili assoggettati all’imposta

1. Ai fini dell'applicazione dell’imposta municipale propria:
a) per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 

catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte 
integrante  del  fabbricato  l’area  occupata  dalla  costruzione  e  quella  che  ne 
costituisce  pertinenza  esclusivamente  ai  fini  urbanistici,  purché  accatastata 
unitariamente;  il  fabbricato di  nuova costruzione è  soggetto all’imposta  a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data 
in cui è comunque utilizzato;

b) per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione  determinate  secondo  i  criteri  previsti  agli  effetti  dell’indennità  di 
espropriazione per pubblica utilità; sono considerate fabbricabili le aree utilizzabili a 
scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente 
dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
Sono  considerati,  tuttavia,  non  fabbricabili,  i  terreni  posseduti  e  condotti  dai 
coltivatori  diretti  e  dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui  all’art.  1  D.Lgs 
99/2004,  iscritti  nella  previdenza  agricola,  comprese  le  società  agricole  di  cui 
all’articolo 1, comma 3, del citato decreto, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-
pastorale  mediante  l’esercizio  di  attività  dirette  alla  coltivazione  del  fondo,  alla 
silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. 

c) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, 
compreso quello non coltivato. 

d) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del 
suo  nucleo  familiare  dimorano  abitualmente  e  risiedono  anagraficamente;  la 
contestuale  sussistenza  dei  requisiti  della  dimora  abituale  e  della  residenza 
anagrafica  è  presupposto  imprescindibile  per  la  qualificazione  dell’unità  quale 
abitazione principale.  Nel  caso in  cui  i  componenti  del  nucleo familiare abbiano 
stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 
territorio  comunale,  le  agevolazioni  per  l’abitazione  principale  e  per  le  relative 
pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile;

e) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle unità 
immobiliari  classificate  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella  misura 
massima di  un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali  indicate, 
anche  se  iscritte  in  catasto  unitamente  all’unità  ad  uso  abitativo,  detenute  e 
direttamente  utilizzate  dal  soggetto  passivo  titolare  dell’immobile  adibito  ad 
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abitazione principale; l’unità immobiliare è considerata pertinenza a condizione che 
il  possessore,  anche  se  in  quota  parte,  dell'abitazione   principale  sia  altresì 
possessore,  anche  se  in  quota  parte,   della pertinenza  e  che  questa  sia 
durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione con la presenza 
degli elementi oggettivi e soggettivi richiesti dall’art. 817 del codice civile. 

2. In relazione a quanto previsto dalla lettera a) del precedente comma per area pertinenziale 
si  intende  l’area,  facente  parte  dello  stesso  lotto  edificatorio  del  fabbricato  e  a  questo 
unitariamente  accatastato,  destinata  funzionalmente  e  oggettivamente  a  servizio  del 
fabbricato e della sua volumetria edificata come risultante dai titoli edilizi rilasciati, priva di 
autonomo valore di mercato ed irrilevante, in termini di cubatura o volume minimo, tali da 
consentire in relazione al fabbricato una destinazione autonoma.

3. Sono  soggetti  ad  imposta  i  fabbricati  costruiti  abusivamente,  a  prescindere  dalla 
presentazione della domanda di sanatoria edilizia, qualora ammessa e dal relativo esito, ed 
il terreno sul quale è stato realizzato un fabbricato abusivo che, seppur non qualificato dagli 
strumenti  urbanistici  quale  area  a  destinazione  edificatoria,  deve  comunque  ritenersi 
edificabile, ai soli fini tributari, dalla data di inizio lavori ove accertabile o desumibile con altri 
mezzi probatori.

Art. 3 Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che  
acquisiscono la residenza in istituiti di ricovero o sanitari.

Oltre alle assimilazioni previste dalla vigente normativa, si considera abitazione principale:
1. l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad 
una sola  unità  immobiliare.  Allo  stesso regime dell’abitazione soggiacciono le  eventuali 
pertinenze.

2. Per tali unità immobiliari deve essere presentata apposita dichiarazione di sussistenza o 
cessazione dei presupposti agevolativi, entro i termini e con le modalità di cui alla vigente 
normativa, la cui omissione comporta la decadenza dal diritto ovvero il mancato 
riconoscimento dell’agevolazione.

Art. 4 Valore imponibile delle aree fabbricabili

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell’anno di  imposizione,  o a  far  data  dall’adozione degli  strumenti  urbanistici, 
avendo  riguardo  alla  zona  territoriale  di  ubicazione,  all’indice  di  edificabilità,  alla 
destinazione d’uso consentita,  agli  oneri  per eventuali  lavori  di  adattamento del  terreno 
necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche.

2. Al solo fine di semplificare gli adempimenti a carico del contribuente e per orientare l’attività 
di controllo degli uffici, la Giunta Comunale approva, periodicamente e per zone omogenee, 
i valori medi orientativi di mercato delle aree edificabili site nel territorio comunale.

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 
recupero  a  norma  dell’articolo  3,  comma  1,  lettere  c),  d)  e  f),  del  testo  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, 
la  quale  è  considerata  fabbricabile,  senza  computare  il  valore  del  fabbricato  in  corso 
d’opera,  fino  alla  data  di  ultimazione  dei  lavori  di  costruzione,  ricostruzione  o 
ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito 
o  ristrutturato  è  comunque  utilizzato  ovvero  iscritto  in  catasto,  indipendentemente  da 
eventuale rilascio del certificato di abitabilità od agibilità.

4. Il terreno che costituisce pertinenza di fabbricato già edificato ed iscritto o che deve essere 
iscritto  nel  catasto edilizio  urbano è escluso da imposizione in  presenza dei  requisiti  e 
condizioni di cui all’art. 2 comma 2.
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5. Qualora  l’imposta  sia  stata  versata  sulla  base  di  un  valore  non  inferiore  a  quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di 
errore debitamente documentato.

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile il valore di accertamento è pari 
a quello deliberato ai sensi del comma 2 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico 
o perizia.

Art. 5  Imposizione dei “beni merce”

I fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costrutrice, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono assoggettati all’IMU.

Art. 6 Requisiti per la riduzione della base imponibile per immobili inagibili ed 
inabitabili.

Oltre alle riduzioni della base imponibile previste dalla vigente normativa, si definiscono i requisiti 
per l’applicazione della riduzione della base imponibile per gli immobili inagibili e inabitabili

1. La base imponibile è ridotta del cinquanta per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili  e  di  fatto,  non  utilizzati,  limitatamente  al  periodo  dell’anno  durante  il  quale 
sussistono dette condizioni; 

2. Ai fini dell’applicazione delle agevolazioni di cui al comma 1  l’inagibilità o inabitabilità deve 
consistere in un degrado fisico sopravvenuto che comporta il mancato rispetto dei requisiti 
di sicurezza statica (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) ovvero la sopravvenuta 
perdita dei requisiti minimi igienico-sanitari, che rendono impossibile o pericoloso  l’utilizzo 
dell’immobile stesso che risulta  oggettivamente ed assolutamente inidoneo all'uso cui è 
destinato,  per  ragioni  di  pericolo  all'integrità  fisica  o  alla  salute  delle  persone,  non 
superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di 
restauro  e  risanamento  conservativo  e/o  ristrutturazione  edilizia,  ai  sensi  dell’articolo  3 
comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. n. 380/2001. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con 
diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o 
inabitabili.

4. Ai fini dell’applicazione dell’agevolazione l’inizio della condizione di inagibilità debitamente 
verificata, decorre dalla data di presentazione in alternativa di:

a) richiesta di perizia, con costi a carico del proprietario, presentata ai servizi tecnici 
comunali;

b) dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  al  Servizio  Tributi  della 
dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  contenente  analitica 
descrizione relativa allo stato dell’immobile e motivazione delle cause di degrado, 
corredata da perizia di tecnico abilitato attestante lo stato di inagibilità dell’immobile 
che il Servizio Tributi si riserva di sottoporre ai servizi tecnici comunali per la verifica 
di veridicità; nel caso di dichiarazione mendace verranno applicate tutte le penalità 
previste dalla legge e dai regolamenti comunali, oltre che il recupero della maggiore 
imposta dovuta e non versata.

5. Mantengono efficacia ai fini della riduzione le dichiarazioni presentate in materia di ICI ed 
IMU  in  precedenti  annualità  d’imposta,  sempre  che  le  condizioni  di  inagibilità  risultino 
conformi a quanto previsto dal presente articolo.

6. L’omissione di uno degli adempimenti di cui al comma 4 comporta la decadenza dal diritto 
al riconoscimento retroattivo ovvero il mancato riconoscimento dell’agevolazione.

TITOLO III – VERSAMENTI, DICHIARAZIONI, ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE,  
RIMBORSI E CONTENZIOSO
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Art. 7 Versamenti effettuati da un contitolare

I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche 
se  effettuati  da  un  contitolare  per  conto  degli  altri,  a  condizione  che  ne  sia  data 
comunicazione all’ente impositore. 

Art. 8  Differimento del termine di versamento.

1. Nel caso di decesso avvenuto nel primo semestre dell’anno gli eredi possono effettuare il 
versamento in  acconto,  sia con riferimento all’imposta dovuta dal  de cuius  sia a quella 
dovuta  dagli  eredi,  relativa  agli  immobili  pervenuti  in  successione,  entro  il  termine  di 
versamento previsto per il  saldo d’imposta. Nel caso di  decesso avvenuto nel secondo 
semestre dell’anno gli eredi possono effettuare il versamento a saldo, sia con riferimento 
all’imposta  dovuta  dal  de  cuius sia  a  quella  dovuta  dagli  eredi,  relativa  agli  immobili 
pervenuti in successione, entro il termine previsto per l’acconto d’imposta relativo all’anno 
successivo.

2. Con  deliberazione  della  Giunta  comunale  i  termini  ordinari  di  versamento  dell’imposta 
possono  essere  differiti  per  i  soggetti  passivi  interessati  da  gravi  calamità  naturali, 
epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la medesima 
deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione, ivi 
incluse quelle relative alle conciliazioni giudiziali. 

3. Il  differimento del termine di versamento di cui ai commi precedenti si applica solo alla 
quota di imposta municipale propria di competenza comunale.

Art. 9 Accertamento esecutivo e rateazione

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla Legge n. 296/2006 e 
dalla Legge n. 160/2019;

2. Il  Comune,  o  il  soggetto  affidatario  che  decorso  il  termine  ultimo  per  il  pagamento 
procederà  alla  riscossione,  concede,  su  richiesta  del  contribuente  che  versi  in  una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme 
dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate.

Art. 10 Interessi

1. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate 
si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giornaliera con decorrenza dal giorno in cui 
sono divenuti esigibili.

Art. 11 Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva è eseguita dal Comune in forma diretta ovvero affidata:
a) ai  soggetti  abilitati  alla  riscossione  delle  entrate  locali  secondo  le  disposizioni 

contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del D.Lgs 446/97
b) al soggetto preposto alla riscossione nazionale secondo le disposizioni di cui all’art. 

2 del D.L. 193/2016 e s.m.i.
sulla base di atti di accertamento notificati che hanno acquisito l’efficacia di titolo esecutivo, 
ai sensi dell’art. 1 commi 792-814 L. 160/2019 e s.m.i.. 

Art. 12 Importi minimi 
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1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 168, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si procede 
al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme pari od inferiori a 12,00 euro per 
anno d’imposta.

2. Il  Comune non  procede  all’accertamento  ed alla  riscossione  dei  relativi  crediti  qualora 
l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi,  non superi,  per 
ciascun credito, l’importo di euro 12,00. 

Art. 13 Rimborsi e compensazioni

1. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata contestualmente 
all’istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente stesso al 
comune a titolo di imposta municipale propria, purché non sia intervenuta decadenza del 
diritto al rimborso e fermo restando il divieto di compensazione tra quota statale e quota 
comunale dell’IMU, con le seguenti modalità:
a) Per obbligazioni tributarie di importo non superiore ad euro mille annui, Il contribuente 

che intende avvalersi della compensazione presenta apposita comunicazione, almeno 
trenta giorni prima della scadenza del termine previsto per il versamento dell’imposta 
dovuta.  Rimane impregiudicata la possibilità di  accertamento a seguito della verifica 
delle comunicazioni presentate dal contribuente.

b) Per obbligazioni tributarie di importo superiore a euro mille annui la compensazione è 
subordinata  alla  notifica  del  provvedimento  di  accoglimento  del  rimborso  da  parte 
dell’Ente. 

2. E’  ammesso  l’accollo  del  debito  d’imposta  altrui  senza  liberazione  del  contribuente 
originario, previa comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. E’ fatto 
divieto di estinguere il debito accollato mediante compensazione con crediti dell’accollante.

3. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza.

4. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse nella misura stabilita dall’articolo 10. 
Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 
dell’eseguito versamento.

5. Non  si  da  luogo  al  rimborso  di  importi  uguali  o  inferiori  al  versamento  minimo  di  cui  
all’articolo 12.

TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 14 Entrata in vigore, abrogazioni e clausola di adeguamento

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2020 
con conseguente abrogazione di tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 
regolamento.

2. Il  presente regolamento si adegua automaticamente in relazione alle modificazioni della 
normativa nazionale.

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse.
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COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

IL REVISORE UNICO 

Verbale n. 12 del 24/07/2020 

Oggetto: Approvazione Regolamento IMU (L. 160/2019 art.1 commi 738 e seguenti). 

L'Organo di Revisione, nella persona della Dott.ssa Grazia Zeppa, nominata con deliberazione 
consiliare n. 34 del 26/07/2018, con decorrenza 31/07/2018; 

Visti 

• il D.Lgs.n.267/2000 ed in particolare gli articoli 7, 42, 149 e 239; 

• l'art. 52 del D.Lgs.n.446/1997, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in base al 
quale i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche di natura 
tributaria; 

• l'art. 1, comma 738 della Legge n. 160/2019, che ha abrogato, con decorrenza dal 1° gennaio 
2020, l'imposta unica comunale (IUC), di cui all'art. 1, comma 639, della L. 147/2013 e ha 
altresì stabilito che l'imposta municipale propria è disciplinata dalle disposizioni dei commi 
da 739 a 783 dell'art. 1 della medesima legge 160/2019; 

• l'art. 1, commi da 739 a 783 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019, i quali disciplinano l'imposta 
municipale propria (IMU); 

• l'art. 1, comma 777 della Legge n. 160/2019, il quale lascia ferme le facoltà di 
regolamentazione dell'IMU di cui all'art. 52 del D.Lgs.n.446/1997 e stabilisce specifiche 
facoltà che i comuni possono altresì esercitare nella disciplina regolamentare dell'imposta 
municipale propria; 

Esaminata la richiamata proposta consiliare di deliberazione consiliare che intende approvare il 
nuovo Regolamento IMU con decorrenza 01.01.2020, ricevuta per posta elettronica in data odierna 
unitamente ai pareri di regolarità tecnica e contabile; 

Esaminato l'allegato Regolamento composto da n. 14 articoli; 

Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi degli articoli 49 - 1° 
comma - e 153 del D.Lgs.n.267/2000; 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Consiglio comunale avente ad oggetto 
"Approvazione Regolamento IMU (L. 160/2019 art.1 commi 738 e seguenti)". 

24 luglio 2020 

Firma digitale 	Il Revisore Unico 

Dott.ssa Grazia Zeppa 

Comune di Vigarano Mainarda - Prot. n. 9874 del 24/07/2020 
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PARERE DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO

Sulla proposta n. 350/2020 dell’unità proponente  SERVIZIO TRIBUTI-ECONOMATO ad oggetto: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU (L.  160 DEL 27/12/2019 ARTICOLO 1 COMMI 738 E 

SEGUENTI si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 23/07/2020 

Sottoscritto dal Responsabile di Procedimento
(CROCE CRISTINA )

con firma digitale
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